
Milleproroghe,
confagricoltura:
“ottenuta la 
proroga per 
l’accatastamento
di 4 milioni di
fabbricati rurali”

Il Milleproroghe ha prorogato
al 31 marzo 2012 l’accata-

stamento dei fabbricati rurali.
Confagricoltura valuta positi-
vamente la disposizione conte-
nuta nel decreto legge varato
oggi da Palazzo Chigi. “E’ il pri-
mo, importante, gesto di atten-
zione del governo nei confronti
dell’agricoltura”, è il commen-
to di Palazzo della Valle.
Le stime dell’Ufficio Studi di
Confagricoltura rilevano quasi
4 milioni di fabbricati rurali, di
cui 1.100.000 abitazioni occu-
pate, 350 mila case non occu-
pate, 1.100.000 stalle e ricove-
ri per animali, 1.380.000 fab-
bricati adibiti a vari usi (tra cui
950 mila a depositi di macchi-
ne ed attrezzi).
“Va comunque rivisto l’im-
pianto della manovra – ribadi-
sce con forza l’Organizzazione
degli imprenditori agricoli –
dal momento che c’è una du-
plicazione d’imposta sui fab-
bricati rurali, il cui reddito
era già ricompreso in quello
dei terreni; la gran parte di
tali immobili  per gli agricol-
tori sono mezzi di produzione.
Le dimensioni economiche del
prelievo, peraltro, sono im-
portantissime, visto che si sti-
ma  1 miliardo  e 200 mila  eu-
ro di ulteriori tasse”.

LATTE

Troppa produzione,
si rischia lo 
splafonamento
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Con il decreto legge n. 201 del 6 dicembre scor-
so chiamato anche “salva Italia”, sono state

introdotte rilevanti disposizioni in materia fisca-
le riguardanti la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici. Anche il settore agrico-
lo è stato fortemente interessato dalla manovra
con misure di forte impatto sul settore primario
che vengono illustrate a pagina 3.

DecretO legge 6/12/2011 n. 201 “salVa ItalIa”

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

in VigoRE DaL pRiMo DELL’anno LE nuoVE noRME 

Benessere delle galline
malessere per gli allevatori
con il primo dell’anno scatte-

ranno le nuove regole sul be-
nessere delle galline ovaiole con
gabbie a 750 centimetri quadrati
con un 30% in più di spazio ri-
spetto a quelle vecchie.  una si-
tuazione che fatica ad essere so-
stenuta dagli allevatori visto l’at-
tuale prezzo di mercato. “Fortu-
natamente - spiega gianni co-
mati responsabile della sezione
avicola dell’unione agricoltori -
siamo riusciti ad ottenere un ac-
cordo di programma con sanzioni
ridotte per chi non è ancora riu-
scito a sostenere gli ingenti inve-
stimenti per l’adeguamento ad
una normativa che continuiamo a
ritenere penalizzante. Purtroppo
a fatica siamo  riusciti a strappare
alle Istituzioni preposte ai con-
trolli, questa deroga di 36 mesi
per mettersi a posto”. la realtà
bresciana vede coinvolti 120 alle-

vamenti con 4,5 milioni di galline
per una produzione annua di al-
meno 1,3 miliardi di uova pari
all’11% della produzione nazio-
nale. In particolare nel nostro
paese le uova prodotte nel 2010
da galline allevate a terra sono
state 2,5 miliardi (158.382 ton-
nellate), circa il 20% della produ-
zione complessiva, mentre quelle
che derivano da allevamento al
chiuso ha raggiunto quota 10,3
miliardi (649.500 tonnellate), pa-
ri all’80%, per un totale di 12,8
miliardi di uova e 807.910 ton-
nellate. l’applicazione di queste
regole sul benessere animale, re-
cepite in Italia da un decreto del
2003, quattro anni dopo gli altri,
ha scatenato una guerra com-
merciale che rischia di stritolare
gli allevatori. anche perché il no-
stro Paese rischia di diventare da
paese autosufficiente ad importa-

tore di quel 30 per cento di pro-
duzione che con le nuove gabbie
rischia di andare perso. Purtrop-
po, assisteremo ad una improdut-
tiva confusione tra uova prove-
nienti da allevamenti a terra e da
galline in gabbia e ad un aumento
di uova estere (quelle extra ue tra
l’altro non rispettano il benessere
animale): ecco perché osserviamo

che era meglio lasciare le cose co-
me stavano prima. e soprattutto
chiediamo che qualcuno si assu-
ma la responsabilità verso i con-
sumatori per spiegare che tra le
uova prodotte da galline allevate
in 550 centimetri e quelle in 750
centimetri non c’è alcuna differen-
za di qualità nutritive, ma solo di
prezzo finale che scontenta tutti. 

accatastaMentIO PrOrOgatO

RIPRENDONO 

LE GIORNATE TECNICHE

con il nuovo anno riprendono le
conferenze tecniche itineranti del-
l’unione agricoltori che offrono agli
associati l’opportunità di confrontar-
si su tematiche di grande rilevanza
per tutti i settori produttivi.

MERcoLEDi 18 gEnnaio si terrà
il primo degli incontri dell’anno
2012  (in precedenza era stato pro-
grammato per il 17 gennaio), nel-
l’ufficio zona di leno, alle ore 9,30.
sul tema “le novità fiscali  e tribu-
tarie in agricoltura” interverrà ro-
berto ghibelli responsabile uPa del
settore fiscale.

gioVEDi 19 gEnnaio all’ufficio
zona di rovato – Via castello 19,
Domenico Braghini (responsabile uf-
ficio vitivinicolo dell’uPa) con ennio
Berruti (consulente marketing) parle-
ranno sul tema “I marchi d’impresa e
la normativa sulla pubblicità nel
mondo del vino”.

la Manovra fiscale 
per il settore agricolo
troppo forte l’impatto per le aziende

d i t o r i a l e

auguri 2012

e

“Ècon rinnovato
impegno che

affronteremo  il nuovo
anno che tutti gli
indicatori economici ci
dicono non essere tra i più
positivi per le sorti del
nostro Paese”.  Così si è
espresso  il Presidente
Bettoni in occasione degli
auguri di fine anno al
Consiglio UPA. Eppure
proprio da qui occorre
ripartire: rimettere al
centro della politica
l’economia reale quella
fatta di lavoro e di terra.
“Purtroppo, come ho
avuto occasione di
evidenziare nelle
settimane scorse al nuovo
Ministro delle Politiche
agricole, la strada
imboccata non ci pare
quella orientata allo
sviluppo e alla
competitività
dell’agricoltura” ha
sottolineato il Presidente.
In primo luogo
l’introduzione dell’IMU è
un balzello ingiusto e
ingrato poiché è una

continua a pagina 2

Lunedi 16 gennaio una riunione per conoscere da
vicino  il pericoloso  batterio e le procedure di pre-
venzione

la legionellosi è una infezione polmonare provocata da diversi
batteri del genere legionella che si trovano nell’acqua e si in-

sediano nell’apparato respiratorio umano per inalazione di micro-
gocce d’acqua infette. 
nelle strutture ricettive turistiche sono fonte di possibile prolifera-
zione delle legionelle, soprattutto:
❱ i serbatoi degli scaldabagno;
❱ i diffusori delle docce e le cannelle con rompigetto;

Interessate anche  le strutture agrIturIstIche

Occhio alla legionellosi

continua a pagina 4
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aLLa scuoLa  “giaRDino” Di oRziVEccHi (Bs) 
coRso Di casEiFicazionE LattE BoVino

Dal 12 al 16 marzo  
Le iscrizioni entro  il 22 febbraio

Imparare a trasformare il latte in azienda. e’ questo lo
scopo del corso di caseificazione latte bovino, arrivato
alla undicesima  edizione, che inizierà lunedì 12 marzo
presso la scuola casearia “giardino” di Orzivecchi, con
possibilità di convitto. l’iniziativa ha sempre riscosso
unanimi per la sua impostazione eminentemente pratica,
e ha dato la possibilità a molti produttori di latte di av-
viare una promettente e redditizia attività di caseificazio-
ne aziendale con l’offerta, poi, di prodotti di particolare
pregio e qualità, particolarmente apprezzati dai consu-
matori.
Il corso si svolgerà con la formula “full-immersion” da lu-
nedì 12 a venerdi 16 marzo per sei ore al giorno e si av-
varrà , quali docenti, dei professori della scuola casearia
di Orzivecchi.
nelle esercitazioni pratiche si imparerà a caseificare i for-
maggi cotti (grana-sbrinz), quelli semicotti (Montasio),  i
freschi e lo yogurt. Il corso comprende anche l’apprendi-
mento dell’utilizzo  delle strumentazioni per il controllo
della acidità del latte, la presentazione delle attrezzature
per la realizzazione di un minicaseificio, la preparazione
del latto fermenti/innesti e l’analisi dei prodotti lavorati
con la ricerca e le correzione dei difetti di caseificazione.
le iscrizioni al corso, a numero chiuso, dovranno essere
formalizzate presso la segreteria dell’unione agricoltori
di Brescia (e:mail - lucio.binacchi@upagri.bs.it - tel
0302436225 – cell: 3332005265 - fax 030/2424054) en-
tro il 22  febbraio.  

Il programma e la scheda di adesione sono scaricabili dal
sito www.confagricolturabrescia.it

anga - assOcIaZIOne naZIOnale gIOVanI agrIcOltOrI

“Non si può fare impresa
sulle sabbie mobili.

Nessuna certezza, un pro-
lungato gap strutturale, che
si unisce alla mancanza di
interventi di sviluppo e al-
l’endemica instabilità dei
mercati e della politica,
acuisce la crisi che investe le
aziende agricole“. Questo
l’allarme lanciato dall’ANGA
dopo l’approvazione della
manovra.
Le campagne italiane sono in
fermento. “Le disposizioni

della nuova legge mettono in
ginocchio, costringendole al-
la definitiva chiusura, mi-
gliaia di imprese agricole e
impediscono la nascita di
nuove. Un effetto tsunami
dal punto di vista occupazio-
nale, economico e sociale In
bilico sono soprattutto le im-
prese condotte dai giovani,
notoriamente più fragili e
con minore disponibilità di
credito”.
“Quadruplicare le imposte
sulle imprese agricole in

questo momento è già para-
dossale, ma gravare con
l’IMU oltre che sui fabbricati
rurali, anche  su silos, fienili,
frantoi, è veramente assurdo
.

Manovra: i giovani preoccupati

patrimoniale insostenibile
che a Brescia costerà per i
soli terreni agricoli
svariati milioni di euro.
Per noi è intollerabile e
metteremo in campo tutte
le azioni possibili per
stoppare questo
provvedimento iniquo. 
A tutti quelli che ci
dicono che è un momento
difficile e che occorre fare
sacrifici rispondiamo che
il senso di responsabilità
non ci è mai mancato, ma
non ci è  mai neppure
fatto difetto l’impegno –
come nel caso delle multe
latte - nel difendere con
coerenza  i legittimi
interessi delle aziende
agricole. Anche perché
prima chiediamo che si
eliminino i costi di
sistema che ci penalizza e
che non hanno pari nel
mondo: il costo
dell’energia, la
burocrazia, le
infrastrutture obsolete,
l’assenza di
programmazione, il deficit
di risorse per l’export. 
A tutto ciò occorre
aggiungere il taglio delle
risorse  Pac che sono
sempre state reinvestite
in azienda e non utilizzate
come  rendite di
posizione. Quindi noi
ripartiamo da qui consci
di essere
un’organizzazione forte,
impegnata e che
nonostante mille
difficoltà avrà sempre lo
stesso obiettivo:
difendere gli interessi
delle aziende agricole
associate. 

eDItOrIale

auguri 2012

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

sEguE DaLLa pRiMa pagina

“Il 2011 è stato l’anno della
svolta, ora si deve cam-

biare l’approccio ai problemi
ed il modo di affrontarli. Que-
sto cambiamento va pilotato.
E’ una chance che non dobbia-
mo perdere perché tutti gli in-
dicatori dicono che l’agricol-
tura a livello globale sarà il
vero grande business del terzo
millennio”. Lo ha detto il pre-
sidente di Confagricoltura
Mario Guidi, tracciando un bi-
lancio di fine anno sui temi
emersi durante l’assemblea
generale dell’Associazione.
“Ciò potrà avvenire – ha  sot-
tolineato Guidi - a patto  di
portare avanti un modello di
azienda inserita nel mercato,
pluriattiva e capace di diver-
sificare le proprie produzio-
ni, con flessibilità e capacità
di adattamento tali da poter
fronteggiare anche le flut-
tuazioni dei listini e della po-
litica”.
Il presidente di Confagricoltu-
ra ha così proseguito: “Quello
che si sta concludendo è  un
anno di instabilità per il setto-
re agricolo, acuita dall’ alter-
narsi al dicastero di via XX
Settembre di tre ministri nel
giro di dodici  mesi.  L’arrivo
ora di Mario Catania - che è
un tecnico  con una lunga
esperienza maturata all’inter-
no del ministero ed a Bruxel-
les, ed a cui va il massimo ap-
poggio e la totale fiducia di
Confagricoltura -  permette di

invertire la rotta”.  
“A Bruxelles – ha ricordato
Guidi - il ministro ha subito
dimostrato la volontà di rico-
struire un negoziato sulla po-
litica comunitaria che  non ci
releghi solo al ruolo di pagato-

ri netti. Non è questa la Pac
del futuro che ci occorre per
gestire, e magari vincere, le
sfide dei prossimi decenni per
una maggiore produzione”. 
Il presidente di Confagricoltu-
ra ha quindi concluso: “A livel-
lo nazionale apprezziamo
l’impegno di Mario Catania di
rendere più accettabile il qua-
dro normativo intervenendo
pure sul Milleproroghe in ge-
stazione. Certo restano gli ef-
fetti di  una manovra  che pe-
nalizza il settore primario e
che andrà rivista e riequili-
brata, ma quello della proroga
per l’accatastamento dei fab-
bricati rurali è un primo im-
portante segnale d’attenzione
politica alle gravi difficoltà
delle imprese agricole”.

ManOVra, Il cOMMentO DI cOnFagrIcOltura:

“Il 2011 è stato l’anno della 
svolta. Contiamo sul ministro
Catania per una politica 
stabile che riequilibri il settore”

contRiButi pER iL VitiVinicoLo
e’ stato riaperto il bando regionale per l’acquisto di attrezza-
ture per l’affinamento vino ( barriques, piccole botti in accia-
io,filtri ), attrezzature per la movimentazione del magazzino
cantina ( muletti, giropallets, cestoni acciaio ), ristrutturazione
e allestimento uffici aziendali e spese pubblicitarie ( opuscoli,
gadgets, partecipazione a fiere ).
Il contributo regionale è pari al 40 % della spesa ammessa con
un importo massimo ammissibile di 200.000 €.
la domanda di contributo deve essere presentate attraverso
siarl entro il 28 Febbraio 2012 e gli acquisti devono essere
successivi alla domanda stessa.
Info : chiara Baccanelli (0302436250)

aDEguaMEnto aLLa DiREttiVa nitRati - contRiButi
sono stati riaperti i termini per la richiesta di contributi ineren-
ti l’adeguamento o la realizzazione di nuove strutture rispon-
denti alle norme della direttiva nitrati. scadenza 31 gennaio
2012. Info: roberto seminara (0302436239), Diego Bozzo
(0302436238)

pERMEssi EccEzionaLi

si ricorda che l’utilizzo di macchine agricole, munite di laMa
aPrIPIsta o di altre attrezzature, impiegate in lavori non agri-
coli, è riconosciuto dal Dipartimento dei trasporti come utiliz-
zo di macchine operatrici. Pertanto, qualora sia necessario il
permesso alla circolazione dei mezzi eccezionali, lo stesso do-
vrà essere presentato quale macchina operatrice. 
Dalla stessa data sono aperti i termini per la richiesta dei per-
messi di circolazione dei mezzi agricoli eccezionali. Per infor-
mazioni Pesci claudia (tel. 0302436229) 

gasoLio agEVoLato anno 2012 
Dal 2 gennaio sono aperti i termini per l’assegnazione di car-
burante agricolo agevolato per l’anno in corso. tutti i soci po-
tranno rivolgersi ai rispettivi uffici di zona per chiedere l’asse-
gnazione di carburante agricolo agevolato portando i libretti
di controllo dell’anno 2011 e le copie delle fatture delle lavo-
razioni affidate ai contoterzisti. 
si ricorda che la richiesta dovrà essere presentata entro e non
oltre il 30 giugno 2012.

Il Ministro Mario catania
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DecretO legge 6/12/2011 n. 201  “salVa ItalIa” 

La Manovra fiscale per il settore agricolo
troppo forte l’impatto per le aziende
Di Roberto ghibelli

iMu (imposta municipale propria) – incre-
mento della tassazione per i terreni agri-
coli – autonoma soggettività all’imposta
per i fabbricati rurali - art. 13

e’ anticipata a partire dal 2012 ed in via sperimentale
fino al 2014.
l’istituzione dell’IMu (che sostituisce l’IcI), prevede:
❱ l’aggravio della misura dell’imposta patrimoniale

comunale sui terreni agricoli  
❱ l’assoggettamento al tributo, in via autonoma, dei

fabbricati rurali il cui valore, fino ad ora, era stato
considerato assorbito nella tassazione dei terreni

Per effetto di tali disposizioni si ha:

a) per i terreni agricoli, il valore imponibile ai fini
IMu è determinato applicando al reddito dominica-
le, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a
130 (precedentemente era pari a 75);
non si prevedono riduzioni della base imponibile
ma per i coltivatori diretti e gli imprenditori
agricoli professionali iscritti nella previdenza
agricola il moltiplicatore è pari a 110.

b) per i fabbricati rurali, la base imponibile è deter-
minata applicando alla rendita catastale, rivalutata
del 5%, un moltiplicatore pari a:

❱ 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale
a (abitazioni) e nelle categorie c/2, c/6 e c/7 (ma-
gazzini, depositi) con esclusione della categoria ca-
tastale a/10;

❱ 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D
(stalle, capannoni, ecc.); tale moltiplicatore è eleva-
to a 65 a decorrere dal 1 gennaio 2013;

Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo e per le re-
lative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza
del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo
dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;
per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal
primo periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun fi-
glio di età non superiore a ventisei anni, purché di-
morante abitualmente e residente anagraficamente
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principa-
le. l’importo complessivo della maggiorazione, al net-
to della detrazione di base, non può superare l’impor-
to massimo di euro 400.

le aliquote: 
❱ abitazione principale, anche se rurale, e relative

pertinenze, 0,4%, con possibilità per i comuni di va-
riarla in più o in meno sino a 0,2 punti percentuali. 

❱ i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota è
fissata allo 0,2 % con possibilità per i comuni di ri-
durla allo 0,1%.

❱ terreni agricoli l’aliquota ordinaria è fissata allo
0,76%, con possibilità dei comuni di aumentarla o
diminuirla fino allo 0,3%.

Riapertura termini per la presentazione
delle domande di variazione catastale art.
13, c. 14 bis – accatastamento fabbricati
art. 13, c.14 ter

l’articolo 13 al comma 14-bis stabilisce la proroga al
31 marzo 2012 dei termini per la presentazione della
domanda di variazione della categoria catastale per

l’attribuzione all’immobile della categoria a/6 per gli
immobili rurali ad uso abitativo e della categoria D/10
per gli immobili rurali ad uso strumentale; sono fatte
salve le domande di variazione della categoria ca-
tastale presentate, ai sensi del comma 2-bis dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, an-
che dopo la scadenza dei termini originariamente po-
sti (30 settembre 2011).

Il comma 14-ter. impone l’obbligo di accatastamento,
al catasto edilizio urbano, dei fabbricati rurali iscritti al
catasto terreni entro il 30 novembre 2012.

Il comma 14-quater stabilisce che in attesa della pre-
sentazione della dichiarazione di aggiornamento ca-
tastale di cui al comma 14-ter, l’imposta municipale
propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo con-
guaglio, sulla base della rendita delle unità similari
già iscritte in catasto. Il conguaglio dell’imposta è de-
terminato dai comuni a seguito dell’attribuzione della
rendita catastale.

aumento aliquote iVa – art. 18

si prevede l’aumento delle aliquote IVa del 10 e 21
per cento di due punti percentuali, a decorrere dal 1°
ottobre 2012.
a decorrere dal 1° gennaio 2014 le predette aliquote
sono ulteriormente incrementate di 0,5 punti percen-
tuali

Detrazioni  interventi di ristrutturazione e
di riqualificazione energetica degli edifici
- art. 4

con l’aggiunta dell’art. 16 bis al tuIr viene resa strut-
turale la detrazione del 36%, delle spese relative agli
interventi di ristrutturazione edilizia, con la previsione
dell’ampliamento della detrazione anche per le spese
relative agli immobili colpiti da calamità naturali (allu-
vioni, terremoti, ecc.) e per la cablatura degli edifici.
Vengono meno le deroghe della ripartizione decenna-
le della detrazione per le spese sostenute da contri-
buenti di età non inferiore a 75 anni (ripartizione in
cinque anni) e per quelli di età non inferiore ad 80 an-
ni (ripartizione in tre anni). 

È, inoltre, stabilita la proroga al 31 dicembre 2012
della detrazione del 55% delle spese per l’efficienza
energetica.

Informazioni finanziarie e trasparenza per i rapporti fi-
nanziari – art. 11

e’ introdotta una nuova fattispecie a rilevanza penale
per chi a fronte di richieste degli uffici finanziari o del-
la g.d.F. esibisce o trasmette atti o documenti falsi ov-
vero fornisce dati e notizie non rispondenti al vero. la
falsità è punita con la sanzione penale prevista nel ca-
so di rilascio di autocertificazioni mendaci, di cui al-
l’art. 76 del DPr n. 445/2000.

Dal 1° gennaio 2012 gli operatori finanziari sono te-
nuti a comunicare all’anagrafe tributaria le movimen-
tazioni e i relativi importi che riguardano i rapporti fi-
nanziari (conti correnti, depositi titoli, gestioni patri-
moniali, certificati di deposito, buoni fruttiferi, ecc.) i
cui dati potranno essere utilizzati per i controlli fiscali
e per l’individuazione dei contribuenti a maggior ri-
schio di evasione.

aumento dell’addizionale regionale iR-
pEF – art. 28

e’ disposto l’aumento dallo 0,9% all’1,23% dell’ali-
quota base dell’addizionale IrPeF regionale a decor-
rere dal corrente anno 2011. Pertanto, l’aumento sarà
applicabile già dalle buste paga e sulle pensioni dal
prossimo 2012, a partire dal mese successivo al con-
guaglio 2011.
Per quanto riguarda la Lombardia, l’addizionale re-
gionale si calcola applicando al reddito
imponibile le seguenti aliquote previste per scaglioni
di reddito:
❱ fino a euro 10.329,14: 1,23%;
❱ oltre euro 10.329,14 fino a euro 15.493,71: 1,23%
❱ oltre euro 15.493,71 fino a euro 30.987,41: 1,63% 
❱ oltre euro 30.987,41 fino a euro 69.721,68: 1,73%
❱ oltre euro 69.721,68: 1,73%

Elevazione contributi lavoratori autono-
mi agricoli (art. 24, c. 23)

graduale aumento delle aliquote contributive pensio-
nistiche per i lavoratori autonomi agricoli (coltivatori
diretti, coloni e mezzadri, IaP) che si concluderà nel
2018 col raggiungimento dell’aliquota del 24% (oggi
20,30%) nelle zone normali e del 24% (oggi 17,30%)
nelle zone montane e svantaggiate.

soppressione Enti previdenziali: super inps (art. 21)

a decorrere dalla entrata in vigore del decreto legge
l’InPDaP (che gestisce la previdenza per i pubblici di-
pendenti) e l’enPals (che gestisce la previdenza per i
lavoratori dello spettacolo) sono soppressi e le relati-
ve funzioni sono attribuite all’InPs

Disposizioni in materia pensionistica (art. 24)

passaggio al sistema contributivo (comma 2)

Dal 1° gennaio 2012 il sistema di calcolo contributivo dei

trattamenti pensionistici viene esteso a tutti i soggetti.
Il passaggio al sistema di calcolo contributivo ha ef-
fetto pro-rata dal 1° gennaio 2012; continueranno
quindi ad essere liquidati col sistema di calcolo retri-
butivo gli anni di anzianità contributiva fino a tutto il
2011.

pensione di vecchiaia (commi 4, 5, 6, 7, 9)

a decorrere dal 1° gennaio 2012 vengono rivisti i re-
quisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia:

età anagrafica: nel 2012 il requisito anagrafico degli
uomini viene elevato a 66 anni sia per i lavoratori di-
pendenti e sia per i lavoratori autonomi; 
il requisito anagrafico delle donne viene elevato a 62
anni per le lavoratrici dipendenti e a 63 anni e 6 mesi
per le lavoratrici autonome.
In ogni caso nel 2021 l’età minima per l’accesso alla
pensione di vecchiaia non potrà essere inferiore per
tutti a 67 anni.

pensione anticipata (commi 10, 11, 12, 13)

l’accesso alla pensione anticipata è subordinato al
possesso di un’anzianità contributiva nel 2012 di 42
anni e 1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le
donne.
Per i soggetti che accedono a questo trattamento pri-
ma di aver compiuto 62 anni di età sono previste for-
me di penalizzazione sulla misura della prestazione.

Enti previdenziali privatizzati (comma 24)

gli enti previdenziali privatizzati ai sensi del d.lgs. n.
509/1994, tra cui la Fondazione enPaIa, sono tenuti
ad adottare, entro il 31 marzo 2012, misure volte ad
assicurare l’equilibrio tra entrate contributive e spesa
per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici
riferiti ad un arco temporale di 50, da sottoporre al-
l’approvazione dei Ministeri vigilanti.

con La nuoVa ManoVRa si RaDDoppia La tassa
Esempio

azienda agricola  piò  130  Ha 47,37 
(condotta da non coltivatore diretto o imprenditore professionale)

rendita catastale  5.625,42

IcI  5.625,42   x  25%  =  7.031,78  x  75 =  527.383,50  x  0,65%   =  3.427,99
IMu 5.625,42   x  25%  =  7.031,78  x  130 = 914.131,40  x  0,76%  =  6.947,40

Differenza 3.519,41

azienda agricola  piò  130  Ha 47,37 
(condotta  da coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale

IcI    3.427,99  -  508,58 (franchigia)                                                     =  2.919,41
IMu 7.031,78 x 110  =  773.495,80  x  0,76                                        =  5.878,57

Differenza        2.959,16

Fabbricati strumentali
rendita catastale  1.000,00  x  5%  =  1.050,00  x  60  =  63.000  x  0,2%  =  126,00
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glI ultIMI DatI regIstranO un auMentO DI Oltre 1,9 %

Latte: si produce troppo
rischio di splafonamenti
Dalle pubblicazioni periodiche di AGEA si

rileva come i dati provvisori dell’anda-
mento delle consegne di latte per il periodo
2011/12 a tutto il mese di ottobre siano in
consistente crescita. In particolare l’elabora-
zione delle prime risultanze evidenzia un an-
damento produttivo in aumento rispetto al
periodo 2010/2011 per oltre l’1,9% il che fa-
rebbe presumere, qualora la tendenza fosse
mantenuta fino alla fine del periodo (marzo
2012), che le operazioni di compensazione di
fine periodo potrebbero evidenziare la pre-
senza di numerose situazioni aziendali assog-
gettabili a prelievo. A causa di questo aumen-
to si è riscontrata una consistente richiesta di
quote latte in affitto. In virtù di quanto sopra,
è bene che gli allevatori prestino la massima
attenzione al loro livello produttivo. 
Per quanto riguarda il Grana Padano recente-
mente il presidente del Consorzio di tutela,
Cesare Baldrighi, ha evidenziato che “i consu-
mi italiani del 2011 sono stati in leggero calo,
mediamente dell’1%, ma ce lo aspettavamo
perché le crescite del 2010 sono state molto
vistose. Calo, questo, più che compensato dal-
la crescita dell’export. 
Le rilevanti produzioni hanno ricostituito le
scorte che nel 2009 e 2010 si erano ridotte
sensibilmente e hanno fatto fronte al saldo
positivo consumi italiani/export”. Nel 2011 i
caseifici hanno ricavato in media sugli 8 euro
al chilogrammo, stabilizzato da due mesi, con
un miglioramento deciso rispetto all’anno
precedente. “Abbiamo deliberato per il 2012
un piano d’investimenti in comunicazione e
promozione di  25 milioni di Euro – ha spie-
gato Baldrighi – per diffondere sempre più la
qualità del Grana Padano DOP e l’eccellenza
del Made in Italy, con una quota destinata al-
l’estero di ben 10 milioni. Tra le novità da se-
gnalare per la prossima campagna c’è certa-
mente quella relativa al pacchetto latte che
approderà in parlamento verso la metà di feb-
braio 2012 per il licenziamento definitivo, per
poi passare, entro i primi di marzo 2012, in
Gazzetta Ufficiale e diventare regolamento
attuativo. 
A quel punto gli Stati membri dovranno rece-
pire tale regolamento e produrre una circola-
re applicativa che lo renderà operativo. Quin-
di da quest’anno i produttori di Grana Padano
saranno “aiutati” dall’applicazione delle nuo-

ve norme comunitarie che consentiranno fi-
nalmente di poter programmare e gestire i
volumi produttivi, nel rispetto delle regole
della libera concorrenza, con un occhio parti-
colare alla qualità, modulandole secondo il
mercato. 
Questo regolamento dovrà fare da traino an-
che per il ‘pacchetto qualità’, nel quale si
estenderà la possibilità di programmare le
produzioni anche agli altri prodotti DOP a
stagionatura, come il Prosciutto Crudo, e nel
quale è previsto un severo contrasto alla con-
correnza sleale nell’uso illegale dei marchi
collettivi, attraverso l’obbligo d’intervento da
parte degli Stati membri nei casi riscontrati
di irregolarità in materia. Un grande aiuto,
quindi, per ripristinare trasparenza e sicurez-
za nel mercato, visto che ora mancano.

Dichiarazione di raccolta uve, 
produzione vino e rivendicazione 
a denominazione Doc e igt 2011
si ricorda a tutti coloro che coltivano una superficie a vigneto superiore ai 1000 mq. l'ob-
bligo, entro il 15 gennaio 2012, della presentazione della dichiarazione di raccolta delle
uve.
in caso di rivendicazione a igt e Doc/Docg ed eventuale produzione di vino è inoltre ob-
bligatorio, entro la stessa data, presentare la dichiarazione di produzione di vino e riven-
dicazione delle uve.
per maggiori dettagli  consultare la pagina del sito internet www.confagricolturabrescia.it
oppure telefonare al n. 030/2436237-250 (uff. vitivinicolo). 

Interessate anche  le strutture  rIcettIVe agrIturIstIche

❱ saune, piscine e vasche di idromassaggio
❱ gli impianti di condizionamento d’aria;
❱ tutti gli impianti di erogazione idrica inattivi dove

l’acqua resta ferma per alcuni giorni.

la sezione agriturist di Brescia richiama l'attenzione
degli operatori agrituristici sull'obbligo di adottare
appropriate misure di prevenzione contro le possibi-
li infezioni da legionella, documentando tali misure
attraverso la redazione e l'applicazione di uno speci-
fico manuale aziendale di autocontrollo.

Il manuale aziendale di autocontrollo dovrà:
❱ identificare il responsabile della prevenzione;
❱ citare le norme statali, regionali e locali di riferi-
mento;
❱ descrivere gli impianti idrici, di condizionamento

d'aria e in ogni caso caratterizzati da prolungata ri-
corrente condensazione di umidità, potenzialmente
a rischio di insediamento dei batteri responsabili
dell'infezione,

❱ individuare tutti i punti di rischio presenti negli im-

pianti di cui sopra, specificando il genere di rischio;
❱ stabilire natura e frequenza degli interventi da

adottare nei punti di rischio per prevenire l'insedia-
mento dell'infezione;

❱ stabilire modalità e frequenza delle analisi di con-
trollo;

❱ prevedere la formazione periodica del personale
addetto;

❱ prevedere il periodico monitoraggio dell'attività di
prevenzione e l'eventuale aggiornamento del ma-
nuale;

❱ raccogliere le schede che autocertificano l'esecu-
zione di ciascun intervento preventivo, analisi di
controllo, incontro formativo per il personale, ag-
giornamento del manuale, così come programmato.

per una più ampia conoscenza della Legionella
è stata indetta una riunione che si svolgerà Lu-
nedi 16 gennaio alle ore 9,30 nella sede upa di
Brescia cui parteciperanno grazia orizio (medi-
co igienista) e Diego Rodolfi (coordinatore tec-
nici della prevenzione) dell’asL di Brescia.

Occhio alla legionellosi
sEguE DaLLa pRiMa pagina



Il PrOgraMMa 
Della 54a FIera DI
lOnatO Del garDa

gioVEDÌ 12 gEnnaio
Ore 21.00: presso la sala civica della
Biblioteca comunale in via Zambelli,
presentazione del libro “semi di vita
contadina” di Francesco Lorenzini.
l’autore, noto agricoltore lonatese,
presenta il suo primo libro (a cura di
Francesca gardenato): tra immagini,
aneddoti e poesie attinte dalla sua
esperienza di agricoltore e di lonatese
doc. Ingresso gratuito. 

VEnERDÌ 13 gEnnaio
Ore 9.00: apertura delle iscrizioni
per le gare gastronomiche: 

“El salam pö bù de Lunà”
(valutazione del migliore salame) 
“El chisöl de la me nóna” 
(valutazione del migliore chisöl).
(Informazioni presso ufficio Fiera  
tel. 030 9131456).

continua nELLE paginE sEguEnti
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Le vie e il centro della città di Lonato del
Garda stanno per accogliere la 54ª Fiera

regionale agricola, artigianale e commer-
ciale in calendario da venerdì 13 a domeni-
ca 15 gennaio 2012.
Presidente del comitato organizzatore è an-
cora l’assessore al Commercio Valentino
Leonardi, affiancato anche in questa edizio-
ne dal direttore  e consigliere comunale Nico-
la Ferrarini. 
Anche quest’anno ci sarà il consueto appun-
tamento del 17 gennaio, martedì, legato al-
la tradizione di Sant’Antonio abate, che ri-
chiama la benedizione degli animali dinnanzi
alla chiesetta omonima, alle spalle della basi-
lica di San Giovanni battista. 
Il programma è definito con la conferma
degli eventi ormai rodati conme pure  le
iniziative della tradizione popolare. . È
questo il caso del Galà di apertura (la sera del
13 gennaio al teatro Italia), il palio delle fra-
zioni organizzato dal gruppo parrocchiale
Amici di Sant’Antonio abate, le gare gastro-
nomiche del miglior salame e del miglior chi-
söl, il palo della cuccagna e gli stand dei pro-
dotti tipici e anche la premiazione del Con-
corso di pittura promosso dal mensile lonate-
se “Gienne”. 
«La crisi fa stringere i denti anche a noi – af-
ferma l’assessore e presidente del comitato
Valentino Leonardi – ma  crediamo nella
fiera lonatese e confidiamo nel successo di
questa manifestazione, la prima dell’anno in
provincia, e nell’impegno profuso in questi
ultimi sei anni per rilanciare e accrescere la
vetrina cittadina, dedicata principalmente
all’agricoltura ma altresì all’artigianato e al
commercio. 
Oggi le disponibilità economiche scarseggia-
no, non è una novità per nessuno. Ma negli
ultimi anni abbiamo lavorato per riportare
la fiera alle sue origini e per cercare quella
giusta formula che la rendesse interessante
per i nostri ospiti e meno onerosa per il co-
mune. 
Migliaia di visitatori hanno premiato l’ulti-
ma edizione; ci auguriamo che anche la

54ª FIera regIOnale DI lOnatO Del garDa Da VenerDì 13 a DOMenIca 15 gennaIO

Al via la Fiera di Lonato

gli orari di apertura della Fiera
2012 saranno i seguenti: 

venerdì 13 gennaio ore 15-21
sabato 14 ore 9-21 
domenica 15 ore 9-20

per informazioni: 
ufficio Fiera, 
telefono 030 9131456

Per tutti i visitatori l’ingresso
sarà come sempre gratuito e il
circuito nel centro storico sarà
impreziosito dal nuovo “salot-
to” cittadino, corso garibaldi,
fresco di inaugurazione

glI eVentI

sPecIAle
fIeRA dI lONAtO

elegante e curato, che andremo a valorizzare
con tante novità..
Come ogni anno, oltre duecento espositori tro-
veranno accoglienza e vetrina, nelle tre giornate
di gennaio, a Lonato del Garda. I componenti
del comitato fieristico diretto da Nicola Fer-
rarini (Lara Lomurno, Nicola Cherubini, Fabio
Delpero, Gledis Rossi, Paolo Dolcera, Manuel
Rovetta, Stefano Formenti e Laura Capra) han-
no lavorato sodo, coadiuvati da una squadra di
collaboratori e volontari e soprattutto dall’Uffi-
cio Fiera, per confezionare un’altra edizione coi
fiocchi. Nonostante la crisi, nonostante le ri-
strettezze che penalizzano i comuni italiani,
nonostante le temperature rigide che come
sempre avvolgeranno la fiera, l’impegno si  è
rinnovato da parte di tutti. 

prossima, la numero 54, sia più che positiva.
Dal primo anno che ho condotto questo evento,
il debito ammontava a circa 80mila euro, siamo
riusciti a ridurlo fino quasi ad azzerarlo. Merito
mio, ma anche di tutto il gruppo di lavoro, uno
staff motivato ed affiatato, con il prezioso con-
tributo del nostro direttore Nicola Ferrarini. 
Grazie all’impegno dei volontari, delle frazioni,
delle associazioni e di tanti amici continuiamo a
credere in questo evento e anche nel 2012 offri-
remo, tutti insieme, il meglio!»
L’edizione in arrivo avrà il ‘tappeto rosso’
del rinnovato corso Garibaldi. «Terminata la
riqualificazione del corso, che sarà certamente
il cuore della fiera, la scenografia della prossi-
ma manifestazione sarà più straordinaria del
solito. Il centro storico ha ora un nuovo volto,



fIeRA dI lONAtO6 saBatO 7 gennaIO 2012

Il PrOgraMMa Della 54a FIera DI lOnatO Del garDa
VEnERDÌ 13 gEnnaio

Ore 15.00: apertura stand della 54ª Fiera regionale
di lonato del garda.

Ore 15.00: apertura concorso di pittura “il garda re-
ligioso” organizzato da gn - mensile del lago di gar-
da presso l’aula magna della scuola secondaria (Via
galilei). Mostra di icone a cura delle allieve della scuo-
la di iconografia di Maguzzano di lonato del garda.

Ore 15.00: mostra di pittura “Longitudine natura,
latitudine uomo” presso l’ex ufficio s.I.M.e. in via ta-
rello n. 20. Dipinti di rifat Koray & simo nygren.

Ore 21.00: chiusura stand.

Ore 21.00: gran galà show – presentazione uffi-
ciale della 54ª Fiera Regionale di Lonato del gar-
da presso il “teatro Italia” del centro giovanile par-
rocchiale Paolo VI in via antiche Mura. serata di ca-
baret con la partecipazione di vari personaggi del
mondo dello spettacolo provenienti da trasmissioni
televisive: Zelig lab, Italia’s got talent, telemike, sta-
sera mi butto, Paperissima, etc. Ingresso gratuito.

saBato 14 gEnnaio

Ore 9.00: apertura stand della 54ª Fiera regionale di
lonato del garda.
Ore 9.00: apertura concorso di pittura “il garda reli-
gioso” organizzato da gn - mensile del lago di gar-
da presso l’aula magna della scuola secondaria (Via
galilei). Mostra di icone a cura delle allieve della scuo-
la di iconografia di Maguzzano di lonato del garda.

Ore 9.00: mostra di pittura “Longitudine natura,
latitudine uomo” presso l’ex ufficio s.I.M.e. in via ta-
rello n. 20. Dipinti di rifat Koray & simo nygren.
Ore 9.00-20.00: apertura Mostra d’epoca del ciclo,

motociclo e ricambi  presso la palestra della scuola
secondaria “c. tarello”.

Ore 10.00: apertura manifestazione nel centro
storico con la partecipazione delle frazioni lonate-
si, commercianti, aziende agricole e associazioni.
enogastronomia con vendita e degustazioni gratui-
te e intrattenimenti per bambini.
un tuffo nel passato con rievocazioni storiche: si po-
tranno ammirare artigiani alle prese con gli antichi

mestieri della lavorazione del rame, del ferro battuto
e del legno.

Ore 10.00: inizio visite guidate (termine previsto ore
12.00) presso la casa Museo ugo Da como, la Roc-
ca Viscontea e il Museo civico ornitologico (40 mi-
nuti circa) a cura della “Fondazione ugo Da como”.

Ore 10.30: inaugurazione ufficiale della 54ª edi-
zione della Fiera regionale agricola, artigianale e

commerciale di Lonato del garda presso l’ingresso
di viale roma, alla presenza delle autorità civili, mili-
tari e religiose con l’intervento della Banda città di lo-
nato del garda.

Ore 10.45: apertura mostra collettiva di pittori lo-
natesi presso la scuola secondaria “c. tarello” (via
galilei). 

Ore 11.00: inaugurazione ufficiale del concorso di pit-
tura “il garda religioso” organizzato da gn - mensi-
le del lago di garda presso l’aula magna della scuola
secondaria “c.tarello”  (Via galilei). 

Ore 11.00: dimostrazione di trebbiatura del grano-
turco nei pressi della rotonda tra corso garibaldi e via
galilei.

Ore 14.30: Inizio visite guidate (termine previsto alle
ore 18.30) presso la casa Museo ugo Da como, la
Rocca Viscontea e il Museo civico ornitologico (40
minuti circa) a cura della “Fondazione ugo Da como”.

Ore 14.30-19.00: esibizione non competitiva di
veicoli 4x4 organizzata dal club garda 4x4  presso il
“Fondo agricolo salmister” (area adiacente la nuova
rotonda di fronte al centro polifunzionale “la rocca”).

Ore 15.00: 3ª edizione del “palo della cuccagna” in
piazza Matteotti – torre civica. 

Ore 18.00: presentazione del periodico n. 17 de “i
Quaderni della Fondazione ugo Da como” a cura
degli “amici della Fondazione ugo Da como” - presso
la sala a. celesti del comune di lonato del garda in
piazza Martiri della libertà.

Ore 21.00 chiusura stand.

Ore 21.00: commedia in dialetto bresciano “chiac-

sEguE DaLLa pagina 5
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chiere in cucina” di Roberto caprara presso il “teatro Italia” del cen-
tro giovanile parrocchiale Paolo VI in via antiche Mura.

DoMEnica 15 gEnnaio

Ore 9.00: apertura stand della 54ª Fiera regionale di lonato del garda.

Ore 9.00: apertura mostra collettiva di pittori lonatesi presso la
scuola secondaria “c. tarello” (via galilei). 

Ore 9.00: apertura concorso di pittura “il garda religioso” organizza-
to da gn -mensile del lago di garda presso l’aula magna della scuola
secondaria (Via galilei). Mostra di icone a cura delle allieve della scuo-
la di iconografia di Maguzzano di lonato del garda.

Ore 9.00: mostra di pittura “Longitudine natura, latitudine uomo”
presso l’ex ufficio s.I.M.e. in via tarello n. 20. Dipinti di rifat Koray & si-
mo nygren.

Ore 9.00-20.00: apertura Mostra d’epoca del ciclo, motociclo e
ricambi presso la palestra della scuola secondaria “c.tarello” (Via
galilei).

Ore 9.00-12.00: esibizione non competitiva di veicoli 4x4 presso il
“Fondo agricolo salmister” (area adiacente la nuova rotonda di fronte
al centro polifunzionale “la rocca”) organizzata dal club garda 4x4.

Ore 10.00-11.30  dimostrazione di aratura con trattori d’epoca a cu-
ra del gruppo “teste calde” presso l’area Busi in Viale roma. a seguire
benedizione dei trattori.

Ore 10.00: inizio gare gastronomiche, “El salam pö bù de Lunà” (va-
lutazione del miglior salame) e “El chisöl de la mé nóna” (valutazione
della miglior chisöl) alla presenza del maestro norcino.

Ore 10.00: apertura manifestazione nel centro storico con la parte-
cipazione delle frazioni lonatesi, commercianti, aziende agricole e asso-
ciazioni. enogastronomia con vendita e degustazioni gratuite e intrat-
tenimenti per bambini.
un tuffo nel passato con rievocazioni storiche: si potranno ammirare
artigiani alle prese con gli antichi mestieri della lavorazione del rame,
del ferro battuto e del legno.

Ore 10.00: Inizio visite guidate (termine previsto alle ore 12.00)
presso la casa Museo ugo Da como, la Rocca Viscontea e il Mu-
seo civico ornitologico (40 minuti circa) a cura della “Fondazione
ugo Da como”.

Ore 11.00: dimostrazione di trebbiatura del granoturco nei pressi
della rotonda tra corso garibaldi e via galilei.

Ore 11.30: degustazione gratuita di “Risotto con radicchio trevi-
giano” in piazza Martiri della libertà.                                                                                                                                                     

Ore 14.30:  4° palio di sant’antonio in piazza Matteotti - torre civica.
sfida con giochi d’altri tempi in abiti d’epoca, tra le squadre rappresen-
tanti le frazioni lonatesi. 
a seguire sfilata dei partecipanti per le vie del centro storico.                                                                         

Ore 14.30: Inizio visite guidate (termine previsto alle ore 18.30) presso
la casa Museo ugo Da como, la Rocca Viscontea e il Museo civico
ornitologico (40 minuti circa) a cura della “Fondazione ugo Da como”.

Ore 14.30-17.00: esibizione non competitiva di veicoli 4x4 presso il
“Fondo agricolo salmister” (area adiacente la nuova rotonda di fronte
al centro polifunzionale “la rocca”) organizzata dal club garda 4x4.

Ore 16.00: degustazione gratuita di “Risotto con radicchio trevi-
giano” in piazza Martiri della libertà . 

Ore 17.00: premiazione delle gare gastronomiche  “el salam pö bù
de lunà” e “el chisöl de la mé nóna” presso il porticato del comune in
piazza Martiri della libertà, con assaggi gratuiti dei prodotti in concorso.

Ore 17.30: concerto di musica classica, ensemble di chitarre della
scuola di Musica “Paolo chimeri” nella sala a. celesti del comune di
lonato del garda in piazza Martiri della libertà.

Ore 18.30: premiazioni del concorso di pittura “il garda religioso” or-
ganizzato da gn -mensile del lago di garda - presso l’aula magna del-
la scuola secondaria “c.tarello” (Via galilei).

Ore 20.00: chiusura stand.

MaRtEDÍ 17 gEnnaio

Ore 10.00: s. Messa nella chiesa di sant’antonio abate, patrono
della Fiera, celebrata da don giovanni guandalini, parroco di lonato
del garda.

Ore 14.30: tradizionale benedizione degli animali sul sagrato della
chiesa di s. antonio abate e consegna di una medaglia ricordo in piaz-
za Matteotti - torre civica.

DoMEnica 22 gEnnaio

Ore 17.45: Roller show “Magic toys 2” – spettacolo di pattinaggio a
rotelle organizzato da Pattinaggio artistico gardalago presso il Palaz-
zetto dello sport in via regia antica. Ingresso gratuito.

Il comitato Fiera si riserva la facoltà di apportare eventuali modifiche al
programma, impegnandosi a darne adeguata e tempestiva comunica-
zione al pubblico.

Per informazioni: ufficio Fiera - tel. 030 9131456
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sOnO l’òs De stòMech e I raMPOnsóI

Lonato ecco i prodotti Deco

L'òs de stòmech
«Un tempo, quando si ammazzava il maiale, non si facevano tanti tipi di salame, come oggi. C'erano pochi insaccati tipici:
il salame, la coppa, il cotechino, il guanciale e l'osso dello stomaco. L'osso dello stomaco, in dialetto òs de stòmech, era ot-
tenuto mettendo nella vescica del maiale l'impasto dello stesso, più alcuni pezzi di ossa dello sterno. Per tradizione, sicco-
me si manteneva più a lungo perché più grasso, l'osso dello stomaco si poteva mangiare cotto anche fino al periodo della
vendemmia e comunque in occasioni di festa». Ricorda Marino Damonti, autore del libro "Il maiale nella tradizione" (2011).
Secondo la ricetta tradizionale delle famiglie lonatesi, per fare l'òs de stòmech si prendeva proprio l'osso dello stomaco del
maiale, precedentemente messo per una giornata en visiù, cioè a insaporire in una bagna di vino rosse e sale, pepe, aglio,
cannella e noce moscata, come si faceva per la coppa. Poi era tagliato in tre o quattro pezzetti e inserito nella vescica di
maiale, in mezzo all'empiöm (l'impasto). Quindi si legava la vescica, la si forava e si metteva l'insaccato ad asciugare da-
vanti al fuoco per un paio di giorni, prima di porlo a stagionare. Dopo un mese, l'osso dello stomaco era pronto per essere
lessato e mangiato, con la polenta e il vino rosso.

«Il regolamento per i
prodotti agroalimenta-

ri Deco, ossia tutelati con
denominazione comunale
di origine, garantisce la tu-
tela e la valorizzazione di
attività agroalimentari tra-
dizionali locali, che sono
una risorsa economica, cul-
turale e turistica nonché
uno strumento di promo-
zione dell'immagine della
nostra città di Lonato del
Garda. In prossimità della
fiera, come prime Deco,
spiega Valentino Leonardi,
assessore al Commercio e
presidente del comitato fie-
ra, abbiamo pensato di in-
serire e promuovere l'osso
dello stomaco e i raperon-
zoli, specialità lonatesi,
espressione della tradizione
contadina di questo paese».
Il nuovo regolamento co-
munale per "La valorizza-
zione delle attività agroali-
mentari tradizionali del
territorio di Lonato del Gar-
da, che ha per oggetto l'isti-
tuzione della Deco, denomi-
nazione comunale di origi-
ne" è stato approvato dal
consiglio comunale  nella
seduta del 22 dicembre
2011.
Con qualche emendamento
proposto dalla minoranza,
per garantire che tutte le
fasi della filiera siano effet-
tivamente legate al territo-
rio comunale, il testo è sta-
to adottato in via ufficiale.
E in occasione  della 54ª
Fiera regionale di Lonato
del Garda, dal 13 al 15 gen-

naio 2012, l'intenzione è di
partire con due prodotti
Deco, specialità che bene
esprimono la tradizione ru-
rale della cittadina gardesa-
na: l'osso dello stomaco e i
raperonzoli.
«Un prodotto di denomina-
zione comunale può essere
promosso anche d'ufficio,
purché appartenga a deter-
minate categorie agroali-
mentari e sia realmente
"fatto a Lonato del Garda"»,
precisa il vicesegretario co-
munale Michele Spazzini
che ha seguito l'iter insieme
all'assessore al Commercio
e presidente della fiera Va-
lentino Leonardi, con la
consulenza esperta del ri-
storatore lonatese Marino
Damonti. A questo punto,
«la commissione tecnica sa-
rà nominata dal sindaco in
base alle competenze speci-
fiche sul territorio - spiega
Damonti - e valuterà propo-
ste e prodotti da inserire
nel registro Deco, predi-
sporrà il disciplinare, sotto-
porrà la proposta come De-
co alla giunta, la quale au-
torizzerà l'iscrizione del
prodotto al registro comu-
nale».
Ma cos'è esattamente la De-
co o Denominazione comu-
nale d'origine?
Si tratta di una iniziativa a
sostegno del patrimonio di
tradizioni locali, ovvero di
attività e prodotti agroali-
mentari meritevoli di valo-
rizzazione e rilevanza pub-
blica, per la loro tipicità, le-
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laurea
Il 22 dicembre crIstIna regOnaschI  ha conseguito la laurea in
economia e gestione aziendale  all'università di Brescia riportando
la  la lusinghiera votazione di 110 e lode.
l'unione agricoltori si complimenta con la neo-dottoressa che ha re-
so orgogliosi e felici i genitori giovanni e caterina e i fratelli giorda-
no e Matteo nostri cari associati nel campo avicolo di Isorella. 

i rampónsoi
Sulle tavole delle famiglie povere, nelle cascine di campagna, c'era una volta un'erbetta
spontanea, tenera e dolce, che nella sua semplicità era (e rimane) una autentica preliba-
tezza. I suoi fili verdi si chiamavano rampónsoi, in italiano raperonzoli (o ramponzoli).
Per i botanici il nome tecnico è campanula rapunculus (della famiglia delle campanula-
cee). È un'erba "vagabonda", umilissima e poco elevata da terra, ma quando è in piena fio-
ritura, da maggio a settembre, i suoi fiorellini azzurro-violacei a campanula si fanno no-
tare nei prati incolti, tra vigneti e oliveti, all'ombra dei quali questa pianta cresce sponta-
neamente. Passeggiando all'aria aperta, la si può incontrare qua e là in campagna, sui ci-

gli della strada,
nelle scarpate o nei
luoghi abbandona-
ti. Quel che più in-
teressa di lei, per
quanti sono in cer-
ca di raffinatezze
gastronomiche, so-
no le sue polpose
radici e le foglie
basali: crudi o cot-
ti, questi diventa-
no ingredienti per-
fetti per insaporire
risotti, minestre e
anche sfiziose in-
salate primaverili
o per guarnire in
modo ghiotto se-
condi di carne.
A Lonato, le nonne

preparavano i rampónsoi lessati, da abbinare all'osso dello stomaco o ad altri salumi no-
strani. Questa erbetta è oggi più rara da trovare rispetto a un tempo, ma ciò non vele per
Lonato del Garda. Dove un'azienda la coltiva ed esporta da anni in tutta Italia. La semina
è fatta tra luglio e settembre, il raccolto da inizio novembre fino ad aprile, e la fioritura
giunge tra maggio e agosto inizio settembre. Come accennato, ha una gustosa radice a tu-
bero, lunga fino a 10 cm, bianca e carnosa, con un gusto dolciastro simile alle noci. Le fo-
glie di colore verde intenso, con i bordi frastagliati, si sviluppano a fine estate. Le radici
dei raperonzoli sono ottime anche crude, in insalata, oppure lessate o rosolate nel lardo
(oggi fritte nel burro). La curiosità vera è che quest'erba è consumabile anche dai diabeti-
ci. La sua radice, succulenta e dolcissima, non contiene amido ma insulina. E a differen-
za delle catalogne, i rampónsoi sono morbidi e più gradevoli, cotti si sciolgono in bocca
come il burro.

gata - in tal caso - al terri-
torio lonatese.
Si legge nel regolamento:
"Attraverso la valorizzazio-
ne e la promozione dei pro-
dotti, il Comune di Lonato
del Garda intende curare la
promozione e lo sviluppo
del proprio territorio, at-
traverso le produzioni arti-
gianali, alimentari e di cul-
tura materiale, riconoscen-
do a esse capacità di creare
importanti occasioni di
marketing territoriale".
La protezione di certe atti-
vità e prodotti agroalimen-
tari ha lo scopo principale
di garantire la loro qualità
al pubblico, attraverso
l'istituzione dell'albo comu-
nale delle produzioni
agroalimentari scelte e un
registro Deco, in cui rien-
treranno per ora l'osso dello
stomaco e i raperonzoli col-
tivati da una azienda di Lo-
nato d/G. È peculiare l'isti-
tuzione di un marchio "De-
co", con un numero di iscri-
zione che attesti l'origine di
ogni prodotto, oltre alla sua
composizione precisata sul-
l'etichetta che accompagne-
rà il manufatto nei negozi
locali. Alcuni punti vendita
selezionati proporranno il
prodotto al pubblico, du-
rante e dopo la Fiera di Lo-
nato del Garda, rispettando
le caratteristiche specifiche
della Deco, con tanto di
marchio esposto.

pRoVERBi BREsciani
gEnnaio

per sant’antòne dò ùre bune.
Per sant’antonio due ore buone.

le giornate si stanno allungando, ma non così velocemente.

sant’antòne, san Vinsèns e sant’agnés 
jì tré grancc mercàncc dè néf .

sant’antonio, san Vincenzo (22 gennaio), sant’agnese 
(21 gennaio) sono tre grandi mercanti di neve.

san pàol seré. bù gra e bù fé.
san Paolo (25 gennaio) sereno, buon grano e buon fieno.



REDazionaLE a cuRa DELLa EMMEDigi puBBLicità

bOvIMAc
19a MOstRA bOvINA d’INveRNO

16a RAssegNA delle MAcchINe ed AttRezzAtuRe PeR l'AgRIcOltuRA e lA zOOtecNIA

Dal 20 al 22 gennaio 2012 
si terrà a gonzaga (Mn) nei
padiglioni fieristici di Fiera
Millenaria la manifestazione
Bovimac, 19ª Mostra Bovina
d’inverno e 16ª rassegna
padana delle Macchine ed
attrezzature per l'agricoltura e
la Zootecnia. l’agricoltura e la
Zootecnia.

giunta alla diciannovesima edizione, Bovi-
mac è la manifestazione fieristica di riferi-

mento per l’allevamento bovino ed il settore
della meccanizzazione agricola per un bacino di
utenza che coinvolge le regioni lombardia,
emilia romagna e Veneto.
la manifestazione è un appuntamento ormai ir-
rinunciabile per le aziende che svolgono attività

di supporto all'allevamento e per il settore sem-
pre in crescita dei bovini da latte. Bovimac è
una vetrina in cui scoprire le recenti conquiste
del sistema allevatoriale, in cui la ricerca gene-
tica e biotecnologica, le tecniche per la gestione
competitiva dell'allevamento, occupano un po-
sto di rilievo.
In mostra a gonzaga i migliori bovini da latte
della provincia di Mantova, provincia di prima-
ria importanza per la quantità e la qualità della
produzione lattiera nazionale; sempre presenti
le novità di rilievo nel settore della meccanizza-
zione agricola e gli approfondimenti sugli argo-
menti di maggior interesse per gli operatori del
settore.
Bovimac, patrocinata dalla Provincia di Manto-
va e dalla camera di commercio di Mantova, è
organizzata da Fiera Millenaria con la collabo-
razione degli organismi di settore aMa - asso-
ciazione Mantovana allevatori, acMa - asso-
ciazione commercianti Macchine agricole e
apiMa - associazione Imprese di Meccanizza-
zione agricola che proporranno un ricco pro-
gramma di incontri, convegni ed eventi rivolti
alle problematiche del mondo agro-zootecnico.

spazi espositivi: ca. 8.500 mq.
Visitatori: ca. 10.000
Espositori: 60
allevatori e aziende agricole 
presenti: oltre 25
Bovini presenti: ca. 170

L’edizione 2012 di “Bovimac” e “Fora-
griexpo”, ha tutte le premesse per sod-
disfare ancora una volta le aspettative
degli operatori e dei visitatori.

oRaRi: 
venerdì 20, sabato 21 
e domenica 22 dalle ore 9 alle 18

ingREsso gRatuito

In concomitanza:

FoRagRi EXpo 2012
Fonti rinnovabili 
in agricoltura 
9a edizione

In concomitanza con Bovimac si svolge nel nuovo padiglione di Fiera Millenaria la nona edizione di
ForagriExpo, la fiera nazionale delle energie rinnovabili, con un’ampia area espositiva dedicata al-
l’energia solare, al fotovoltaico e al biogas.

convegni, corsi, seminari e workshop arricchiranno l’offerta espositiva e costituiranno un ulteriore richia-
mo nei confronti di tecnici e operatori del settore.

bOvIMAc10 saBatO 7 gennaIO 2012
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MERcato casEaRio
n nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del grana Padano 12-15 me-
si di stagionatura scambiato sulla
Borsa Merci telematica Italiana,
sulla piazza di Piacenza, nel perio-
do compreso tra luglio 2010 e di-
cembre 2011. le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.  

n nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano scelto 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla Borsa Merci telematica Italia-
na, sulla piazza di Parma, nel perio-
do compreso tra luglio 2010 e di-
cembre 2011. le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate. 

anaLisi
sui pREzzi

nEws
casEaRi
sEttiMana 12-12-2011 – 16-12-2011

LattiERo-casEaRi

Mercati in flessione nel settore lattiero ca-
seario dei formaggi DOP a pasta dura. Per
quanto riguarda il mercato del grana Pa-
dano il prezzo del prodotto fresco 10 mesi
si attesta attorno a 8,10-8,20 €/Kg, mentre
per quello stagionato 14-15 mesi attorno
a 8,40-8,50 €/Kg. nel mercato del Parmi-
giano reggiano il prodotto stagionato 24
mesi ha registrato un prezzo attorno a
11,80 - 12,00 €/Kg, mentre per il fresco
12-13 mesi un prezzo intorno a 10,00 -
10,10 €/Kg. 
Infine, nei mercati del latte, della panna e
del burro si segnala una stabilità dei prez-
zi, mentre nel mercato del siero si sottoli-
nea un aumento dei prezzi.

notiziE
in BREVE
iL MERcato DEL FRuMEnto Du-
Ro nazionaLE (noVEMBRE 2011)

la stabilità emersa nelle ultime ri-
levazioni del mese di ottobre ha
contraddistinto l’andamento dei
prezzi del frumento duro nazionale
anche nel mese di novembre. Il
mercato ha registrato un limitato
volume di scambi, conseguenza
della situazione di attesa che si è
registrata tra gli operatori. 
Prezzi invariati, dunque, nelle prin-
cipali piazze di scambio. a Foggia il
prezzo all’ingrosso del frumento
duro fino è rimasto attestato du-
rante tutto il mese sui 290-295 €/t
(franco partenza), in linea con i va-
lori di fine ottobre. stabilità anche
sulla piazza di Milano, dove il duro
fino di produzione centro si è posi-
zionato sui 302-307 €/t (franco ar-
rivo). Il confronto con il prodotto
estero ha mostrato ancora che i
prezzi del frumento duro italiano ri-
mangono più bassi sia rispetto alle
alternative comunitarie che extra-
comunitarie. In particolare, il prez-
zo del duro comunitario scambiato
sulla piazza di Milano si è attestato
in chiusura del mese (rilevazione
del 22 novembre) sulla soglia dei
325-350 €/t. 
Va sottolineato che, rispetto a
quanto visto ad ottobre, si è rileva-
to un minor afflusso di merce este-
ra. tra l’altro, i dati Istat sulle im-
portazioni nel periodo gennaio –
agosto 2011 (v. tavola B) mostra-
no, rispetto allo stesso periodo del
2010, un calo degli arrivi di merce
estera del 6,1%.

iL MERcato cEREaLicoLo intER-
nazionaLE (novembre 2011)

Proseguono i ribassi delle quota-
zioni di mais e frumento sulla Bor-
sa di chicago anche nel mese di
novembre 2011. Dopo la tenuta
dei prezzi nella prima settimana
del mese, le quotazioni hanno pro-
seguito la tendenza al ribasso che
ha caratterizzato i mesi di settem-
bre e ottobre. 
la pressione sulle quotazioni di
frumento e mais è principalmente
dovuta alle stime sull’andamento
della produzione mondiale per la
stagione in corso, che per entram-
be le commodity dovrebbe rag-
giungere valori record. 
Il raccolto mondiale di frumento
dovrebbe infatti attestarsi, secon-
do le ultime stime dell’Igc (Interna-
tional grains council) rilasciate nel
mese di novembre, sui 683 milioni
di tonnellate, vicino quindi al re-
cord di 685 milioni di tonnellate
della campagna 2008/2009. tale
raccolto porterà ad un rialzo delle
scorte che – secondo la stima del-
l’Igc –raggiungeranno i 200 milio-
ni di tonnellate per la prima volta
negli ultimi 10 anni. nel corso del
mese di novembre le quotazioni
del frumento sulla Borsa di chicago
hanno perso circa il 5%, chiudendo
il mese sulla soglia dei 595 cent di
$ per bushel. 
anche per il mais la campagna
2011/2012 farà segnare un record
storico in termini di produzione.
Per questo cereale infatti la produ-
zione mondiale, stando alle ultime
stime dell’Igc, dovrebbe essere
pari a 853 milioni di tonnellate.
nonostante la revisione al ribasso
per il raccolto usa, il raccolto glo-
bale sarà sostenuto dalla crescita
della produzione ucraina, russa e
cinese. le quotazioni del mais sulla
Borsa di chicago hanno perso circa
50 cent di $ per bushel nel mese di
novembre chiudendo poco al di so-
pra di 600 $ per bushel. 

Pagina a cura di BMtI spa
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ufficio Marketing - Milano
tel. 02.58438220 - mercati@bmti.it
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area Prezzi - roma
tel. 06.44252822 - prezzi@bmti.it

Per l’accreditamento ai servizi BMtI 
consultare il sito www.bmti.it 
o contattare gli uffici BMtI

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 29-12-2011
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo u.M.(p) Quantità u.M.(q) consegna 
cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza PD 186 euro / t 510 t Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            galileo a Partenza Fe 384.62 euro / t 90 t Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza lO 7.764 euro / kg 1380 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza Mn 8.06 euro / kg 300 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza Pc 7.9 euro / kg 3400 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10-gen12 Partenza Pc 7.75 euro / kg 1200 forme Differita 
lattiero - caseari                                Parmigiano reggiano                               Parm scelto 13/18-gen12_Feb12 Partenza Pr 10 euro / Kg 2000 forme Differita 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosso 11 14-gen12_Mag12 Partenza Fg 4.2 euro / ettogr 1500 hl Differita 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Bianco 11 14 Partenza ra 4 euro / ettogr 600 hl Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosato 11 14 Partenza BO 3.9 euro / ettogr 1500 hl Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosso 11 14 Partenza re 5.5 euro / ettogr 300 hl Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 29-12-2011
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria categoria Prodotto Franco regione Prezzo u.M.(p) Quantità u.M.(q) consegna 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo fr. arrivo lOMBarDIa 0.995 euro / Kg 1129 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo fr. arrivo PuglIa 1 euro / Kg 1417 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo fr. arrivo sIcIlIa 1 euro / Kg 65 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo fr. conf. arrivo lOMBarDIa 1.25 euro / Kg 36 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo non sep. fr. conf. arrivo laZIO 1.8 euro / Kg 40 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo non sep. fr. conf. arrivo lOMBarDIa 1.7 euro / Kg 200 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            ali Pollo non sep. fr. conf. arrivo PuglIa 1.8 euro / Kg 59 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            carni preparate Pollo fr. conf arrivo laZIO 2.05 euro / Kg 150 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            carni preparate Pollo fr. conf arrivo lOMBarDIa 4.1 euro / Kg 6 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            coscia Pollo fr. conf. arrivo eMIlIa rOMagna 2.7 euro / Kg 28 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            coscia Pollo fr. conf. arrivo laZIO 2.664 euro / Kg 1167 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            coscia Pollo fr. conf. arrivo lOMBarDIa 2.5 euro / Kg 195 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            coscia Pollo fr. conf. arrivo tOscana 2.75 euro / Kg 101 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo calaBrIa 1.65 euro / Kg 85 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo caMPanIa 1.579 euro / Kg 1764 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo laZIO 1.492 euro / Kg 3491 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo lOMBarDIa 1.687 euro / Kg 1107 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo PIeMOnte 1.45 euro / Kg 4191 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo PuglIa 1.6 euro / Kg 27 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo tOscana 1.5 euro / Kg 187 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. arrivo VenetO 1.598 euro / Kg 287 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            cosciotto Pollo fr. conf. arrivo laZIO 1.6 euro / Kg 116 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. arrivo tOscana 2.5 euro / Kg 4 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. conf. arrivo laZIO 2.1 euro / Kg 141 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. conf. Partenza lOMBarDIa 2.5 euro / Kg 6 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. conf. arrivo lOMBarDIa 2.064 euro / Kg 38 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. conf. arrivo tOscana 2.5 euro / Kg 2 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Durello Pollo fr. conf. arrivo VenetO 2.415 euro / Kg 117 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo eMIlIa rOMagna 2 euro / Kg 3 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo laZIO 1.704 euro / Kg 300 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. Partenza lOMBarDIa 2 euro / Kg 4 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo lOMBarDIa 1.81 euro / Kg 73 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo PuglIa 1.5 euro / Kg 12 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo tOscana 1.914 euro / Kg 756 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fegato cuore Pollo fr. conf. arrivo VenetO 2 euro / Kg 48 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Filetto Pollo fr. arrivo laZIO 4.2 euro / Kg 2035 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Filetto Pollo fr. arrivo VenetO 2.3 euro / Kg 559 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fuso Pollo fr. arrivo laZIO 2.3 euro / Kg 124 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Fuso Pollo fr. arrivo lOMBarDIa 2.5 euro / Kg 293 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. arrivo laZIO 4 euro / Kg 546 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. arrivo lOMBarDIa 4.196 euro / Kg 601 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. arrivo PuglIa 4 euro / Kg 606 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. arrivo VenetO 3.8 euro / Kg 4838 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo eMIlIa rOMagna 4.35 euro / Kg 199 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo laZIO 4.255 euro / Kg 2040 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo lOMBarDIa 4.045 euro / Kg 1338 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo PuglIa 3.95 euro / Kg 567 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo sIcIlIa 4 euro / Kg 124 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo tOscana 4.203 euro / Kg 2494 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Petto Pollo fr. conf. arrivo VenetO 4.034 euro / Kg 1195 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo calaBrIa 1.7 euro / Kg 1264 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo caMPanIa 1.7 euro / Kg 1626 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo laZIO 1.784 euro / Kg 3247 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. Partenza lOMBarDIa 2.15 euro / Kg 30 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo lOMBarDIa 2.15 euro / Kg 728 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo PuglIa 1.7 euro / Kg 58 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo sIcIlIa 1.75 euro / Kg 500 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. arrivo tOscana 2.2 euro / Kg 69 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto fr. conf. arrivo laZIO 1.7 euro / Kg 211 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo calaBrIa 1.834 euro / Kg 835 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo caMPanIa 1.785 euro / Kg 7724 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo laZIO 1.772 euro / Kg 10387 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. Partenza lOMBarDIa 1.87 euro / Kg 4267 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo lOMBarDIa 1.841 euro / Kg 9958 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo PuglIa 1.799 euro / Kg 10735 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo sIcIlIa 1.837 euro / Kg 4106 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo tOscana 1.8 euro / Kg 58 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            Pollo a Busto Pes. fr. arrivo VenetO 1.917 euro / Kg 12618 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            sovracoscia Pollo fr. arrivo caMPanIa 1.6 euro / Kg 1315 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            sovracoscia Pollo fr. arrivo laZIO 1.8 euro / Kg 229 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            sovracoscia Pollo fr. arrivo lOMBarDIa 2.5 euro / Kg 326 kg Pronta 
avicunicolo                                       Pollo macellato fresco                            sovracoscia Pollo fr. conf. arrivo laZIO 2.5 euro / Kg 16 kg Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza VenetO 186 euro / t 510 t Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            augusto a Partenza PIeMOnte 360.27 euro / t 45 t Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            centauro a Partenza PIeMOnte 340.329 euro / t 190 t Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                risone                                            galileo a Partenza eMIlIa rOMagna 384.62 euro / t 90 t Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza eMIlIa rOMagna 7.9 euro / kg 3400 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza lOMBarDIa 7.817 euro / kg 1680 forme Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Bianco 11 14 Partenza eMIlIa rOMagna 4 euro / ettogr 600 hl Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosato 11 14 Partenza eMIlIa rOMagna 3.9 euro / ettogr 1500 hl Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosso 11 14 Partenza eMIlIa rOMagna 5.5 euro / ettogr 300 hl Pronta 
cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza-gen12 Partenza eMIlIa rOMagna 215 euro / t 300 t Differita 
cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz.-Feb12_giu12 Partenza VenetO 187 euro / t 900 t Differita 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10-gen12 Partenza eMIlIa rOMagna 7.75 euro / kg 1200 forme Differita 
lattiero - caseari                                Parmigiano reggiano                               Parm scelto 13/18-gen12_Feb12 Partenza eMIlIa rOMagna 10 euro / Kg 2000 forme Differita 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino rosso 11 14-gen12_Mag12 Partenza PuglIa 4.2 euro / ettogr 1500 hl Differita 




